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Naturalistica Essenza - Jara Marzulli 
 

 
Parlare dell’Arte e della pittura di Jara Marzulli è come parlare di una situazione sentimentale e al 
contempo sociale, unite in un unico blocco pittorico e creativo. Tutti definiscono la pittura di Jara 
“Realistica”, io la definirei "naturalistica", dove l’artista denuncia metaforicamente uno stato sociale sotto 
corpi nudi, che nascondono mille vestiti. L’arte di Jara presenta una “naturalistica essenza di femminilità 
plastica”. 
I personaggi di Jara, quasi sempre donne e bambini, si trasformano in alchemiche figure narranti, di una vita 
vissuta parallelamente al nostro secolo e al nostro universo, queste riemergono e rivivono ermeticamente, 
attraverso drammi sociali apparentemente assenti. 
Le figure con una grande forza e personalità, mostrano comunque all’osservatore delle incertezze date 
dalle cicatrici “insane” che il fruitore vuole mostrare; le donne dell’artista regalano uno spettacolo a cui non 
si può rinunciare, di chi dona il proprio corpo, lo fa assaporare e poi se lo riprende senza troppa dolcezza.  
Le opere dell’artista sono delle vere e proprie performance su tele, non bloccate in un attimo, ma 
assaporate posa per posa, fino a formarne una pellicola di nudi, colpevoli della propria innocenza. 
Cucire e scucire, dedicarsi alla femminilità con dedizione attraverso il “ricamo” della pelle, una sensualità 
che va oltre la bellezza e che supera l’invidia. Le donne di Jara vogliono essere guardate, mangiate e 
digerite, ma non vogliono esser capite, sono dolci e salate, un misto di gusti per palati raffinati.  
Sfacciate, impulsive e pazienti, aspettano il loro tempo per poter agire contro chi le ha ingannate. La 
pennellata canta con tratti morbidi e decisi, i colori caldi dei corpi, contrastati su sfondi freddi quasi senza 
ombra, si staccano completamente dalla tela e vivono una realtà dura e cruda. 
Nelle tele si sente il suono di chi sa camminare a testa alta, di chi aspetta il proprio destino e lo guarda 
attraverso le quattro mura di casa.  
Sottrarre ai corpi l’essenziale e sottrarre al tempo il proprio tempo, ed è qui che esplode l’arte di Jara 
Marzulli. 
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Didascalie critiche  
 
 

La incantata 
Se sapessi come fai ad entrarmi in testa 
potrei riuscire a legare ancora l’infinito di te. 
Non potrò mostrare potenti armi 
ma solo per non lacerare quel poco che c’è. 
E poi chissà se sembrerò debole di poesia 
Malata di folle malattia 
abbattuta da fugace mania. 
Cosa importa se domani ritornerò a cadere 
Ormai avrò salde le mie tempie di ardore. 
Io che di te tengo stretti quei buchi infernali 
Io che di te non rifiuto neanche lo strappo più grave 
Io che di te…. 
ho sempre avuto quella parte infinita di me 



 
Benedetta Spagnuolo  -  +39.320.48.68.37  -   bennysp@hotmail.it  -  www.benedettaspagnuolo.com  -   fb.me/benedettaspagnuolo.officialpage 

 
La incantata (dettaglio), olio su tela 

 
 

(Didascalia presente sul catalogo ufficiale dell’artista) 
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Legami 
Genera sgomento d' equilibrio 
quel legame ininterrottamente perforato.  
  
Quel colore che ci lega 
forma inchiostro bianco nella notte.  
  
Ho visto le tue spalle prima di vedere il tuo viso. 
Ho visto gocce di capelli che cadevano sul mondo.  
  
Ho visto che il legame era il nostro mondo. 
 

 
Legami (dettaglio), olio su tela 
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Ederlezi 
Disturbami ancora finchè avrai vita 
di spalle colpirò la tua vena colpevole, 
gestirò la tua finta libertà come la tua diffidenza. 
  
Oltre il sovrapporsi dei tuoi ricordi 
io ho smesso di pensarti 
ed ho iniziato ad amarti. 
  
 Non sono infinita. 

 

 
Ederlezi (dettaglio), olio e acrilico su tela 
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